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Dall’esperienza del Protocollo d’intesa tra 

–
successivamente anche metabolizzando l’esperienza di utilizzo della procedura nell

Resta vivo l’interesse a proseguire per questa strada nel 

dell’intera regione

i territori che saranno coinvolti dall’evento 

l’opportunità e/o l’esigenza di monitorare una situazione meteo attesa con possibili impatti 

prevede anche l’aggiornamento 

sottoscritto un atto di adesione che autorizza i singoli dipendenti per conto dell’ente ad 

Con l’au

irigente dell’Unità Organizzativa 



–
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Introduzione

possano coinvolgere e compromettere l’efficienza di infrastrutture 

–

strumento per lo scambio delle comunicazioni ed è stata condivisa nelle sue linee essenziali dal “ 
–

attività connesse al rischio valanghe”, riunitosi nel maggio 2025, che ha avviato il processo di 
revisione condividendo la necessità dell’allargamento degli attori coinvolti e prendendo atto 
dell’adozione della Piattaforma Infrastruttur

Sala. A conclusione dell’aggiornamento dei contenuti e formalizzata l’adesione dei diversi 

scenario di riferimento è una nevica intensa che interessi l’area 

collaborazione e pertanto è improntato all’approccio e allo spirito vo

ll’ambito della gestione di un'emergenza.

A tal proposito si ricorda che al punto 5.3.2 “Ulteriori soggetti pubblici e privati 
infrastrutture di trasporto”, la Direttiva regionale per la gestione 

civile” aggiornata con  D.g.r. 21 dicembre 2020 n. XI/4114 prevede che “



–

riferimento ai manufatti di attraversamento dei corsi d’acqua e alla viabilità la cui interruzione 
comporta l’isolamento di persone. L’eventuale riduzione dei liv
affrontata mediante l’adozione di appositi piani di sicurezza interni ed esterni, che devono 

istituzioni preposte alla salute, alla protezione civile, alla sicurezza e all’ordi ”.



–
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–

–

–

–
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Glossario

È l’area interessata dalle precipitazioni nevose e dagli 

dell’uno è associato a quello dell’altro. 



–

regionale, sia per quanto concerne l’allertamento sia 

comportino l’attivazione di risorse del sistema 

nell’ambito del protocollo d’Intesa volontario tra 



–

Descrizione dello scenario di riferimento

l’

–

–



–

una scarsa comunicazione alla popolazione sull’andamento e 

autorità preposte a gestire l’emergenza;

organi tecnici nel garantire e tutelare l’incolumità della 



–

Operatori coinvolti



–



–

Fasi operative di riferimento

l’operatività dei servizi infrastrutturali sono le seguenti:

Fase d’Emergenza

funzionale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di protezione civile” aggiornata 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/allertamento-di-protezione-civile/come-funziona-allertamento-protezione-civile/come-funziona-allertamento-protezione-civile
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/allertamento-di-protezione-civile/come-funziona-allertamento-protezione-civile/come-funziona-allertamento-protezione-civile
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/allertamento-di-protezione-civile/come-funziona-allertamento-protezione-civile/come-funziona-allertamento-protezione-civile


–

Dipendenze funzionali degli operatori

non solo nell’ambito 

o possono generare ripercussioni sull’intera rete dell’uno e/o dell’altro o addirittura 

tipologie di dipendenza che si sono considerate nell’attività di analisi preliminare alla 

materia o energia e lo stato dell’uno è associato a 
quello dell’altro. 

Nell’analisi condotta si è innanzitutto proceduto a identificare 



–

infrastruttura ma dell’intero sistema.

L’esperienza dei tavoli tecnic



–

Sistema unico di scambio d’informazioni e 
coordinamento (Piattaforma Infrastrutture Critiche) 

Per garantire, in ogni momento dall’attivazione del Piano 

l’unico ambiente deputato allo 

• raggiungibile all’indirizzo  

, eseguendo l’accesso

•

•

la gestione dell’evento

https://cruscottigeografici.servizirl.it/home/#/PIC


–

L’accesso alla Piattaforma

all’interno 
dell’Atto di 
impegnano all’osservanza degli obblighi e delle regole di utilizzo della Piattaforma, a garanzia 
della veridicità, dell’aggiornamento e della riservatezza delle informazioni.

rappresentanza dell’Ente stesso, 

ello dell’Atto di adesione

avviene all’interno del

In caso di una previsione meteo significativa per l’attivazione 
–

ll’ambiente 

mailto:infrastrutture_critiche@regione.lombardia.it
mailto:sicurezza@pec.regione.lombardia.it


–

•
•

•

l’inoperabilità totale o parziale delle proprie infrastrutture

vengono inserite da parte dell’ente interessato,

manuale d’uso

https://portalgis.lispa.it/cruportal/sharing/rest/content/items/ffe7587c4d8c4fb68589bf68f41f8876/data
https://cruscottigeografici.servizirl.it/home/#/cms/PIC/Tutorial


–

Procedura del Piano

La Fase di Vigilanza si avvia con l’emissione, da parte della Sala Operativa di Regione Lombardia, 

“ ” con allegato il 

• Caratteristiche generali dell’evento
•
• nizio e termine dell’evento;
•
•
• Tale informativa non fornisce indicazioni sull’intensità della precipitazione attesa.

conferma della “presa visione” 
sezione “Commenti” (vedi manuale d’uso 

vigilanza, ciascun operatore, nell’ambito delle proprie attività operative, mantiene attivo un 

(vedi manuale d’uso della PInC)

infrastrutture o, più in generale, possano essere d’interesse di altr

dell’infrastruttura 

ogni operatore avrà l’opportunità 

quanto previsto dall’informativa ricevuta 



–

nella sezione “ ” l’avviso di apertura della Fase di Vigilanza e compilando la 
sezione “ ”. Per allegare eventuale documentazione aggiuntiva 
sezione “ ” ( manuale d’uso della PInC)

Le informazioni condivise tra gli operatori hanno l’obiettivo di migliorare la capacità di 
adattamento e gestione degli operatori e di sostituire la richiesta d’informazioni attraverso altri 

ripercussioni per altri servizi infrastrutturali con l’obiettivo di minimizzare lo scambio 

effetti. Tali informazioni saranno aggiornate con frequenza stabilita dell’operatore e

significative (positive o negative) che possano essere d’interesse di tutti gli operatori.

Monitoraggio Rischi, avrà cura di monitorare l’evoluzione delle condizioni meteo ed entro le 
trentasei ore dall’evento atteso potrà:

• Revocare quanto previsto dall’informativa chiudendo la fase di vigilanza;
•
•

–

principali fasi associate all’attivazione della fase di vigilanza e la transizione alla fase di pre



–



–

allarme sarà segnalato nella sezione “ ”, utilizzando una 
Comunicazione PidEC che avrà come oggetto “ ”. La presente 

nizio dell’evento meteorico (+/
Periodo di massima intensità dell’evento meteorico;

ermine dell’evento meteorico

Temperatura dell’aria;



–

Sulla base di tali informazioni ed eventuali integrazioni ed elaborazioni effettuate dall’operatore 
dell’evento meteorico sul proprio servizio 

compilando la sezione “COMMENTI”

Indicazione dell’area geografica di utenza coinvolta;

Inizio della limitazione del servizio rispetto all’inizio della precipitazione;
Picco massimo atteso di disfunzione del servizio a partire dall’evento e in termini di 

Comunicazioni ufficiali da poter divulgare all’esterno;

operatori che forniscono servizi all’operatore in pre
necessarie per garantire la propria fornitura, dandone opportuna comunicazione all’

I servizi che fruiscono invece del servizio dell’operatore in stato di pre

Al seguito degli aggiornamenti sull’evoluzione meteo ogni operatore potrebbe aggiornare in 

allarme perché, sulla base dell’evolversi del quadro informativo e/

ma concludersi anche senza che sia avviata la fase d’emergenza se tutti gli 
attesi non hanno comportato particolari effetti sull’efficienza dei servizi.



–

salvo che sia stato espressamente richiesto dall’operatore stesso attraverso una 
“Comunicazione ufficiale da poter divulgare all’esterno”

servizio delle infrastrutture e indicazioni all’utenza sulle modalità di fruizione dei servizi; queste 

. Ogni messaggio dovrà essere corredato da informazioni relative alla data e all’ora di 

fase d’emergenza

In linea generale, lo stato d’emergenza è definito in funzione del grado di disfunzione del 
servizio, del coinvolgimento del sistema, della relativa copertura territoriale e dell’utenza 
coinvolta. Ciascun operatore attiva in modo autonomo la fase d’emergen

Ciascun operatore dichiarerà lo stato d’emergenza attraverso 

Alla dichiarazione, da parte di Regione o di almeno un Gestore, dell’ingresso in fase di 
Emergenza, sarà creato, nella sezione “Eventi” del R

informativo riferito a questa fase sarà quindi associato all’Evento.



–

Gestione della fase d’emergenza

A meno di eventi di estrema severità che compromettano la capacità di reazione dell’operatore, 
qualunque sia l’estensione e la gravità del disservizio, la prima risposta all’emergenza deve 
essere fornita dall’operatore stesso secondo i propri piani di gestione dell’emergenza e le 

Gli operatori che forniscono i servizi al sistema che ha attivato lo stato d’emergenza, per quanto 

possibile. In funzione dell’intensità e dell’estensione dell’evento m

Impatti per l’utenza;

In funzione dell’intensità e dell’estensione dell’evento meteorico ciascun operatore che attivi la 

Stato d’efficienza del proprio servizio;

Queste informazioni saranno aggiornate con frequenza stabilita dall’operatore stesso e, in ogni 



–

aggiornamento dell’evoluzione meteo.

critiche, durante la fase di emergenza fornirà aggiornamenti sull’evoluzi

situazione emergenziale in corso anche l’evoluzione dello stato operativo delle infrastrutture 

sull’evoluzione dei disservizi e 

le salvo che sia stato espressamente richiesto dall’operatore 
“Comunicazione ufficiale da poter divulgare all’esterno”

Nel caso in cui venga effettuata l’attività di comunicazione alla popolazione l

Operativa in funzione della dinamica dell’evento e delle relative ripercussioni. 



–

Una volta attivata la fase d’emergenza, gli operatori potranno concordare le attivazioni 

contenere gli impatti sull’utenza e la possibile propagazione degli effetti.

come definito nell’Allegato1

l’operatore comunica di aver avviato una procedura di mitigazione pianificata se questa non 

l’operatore richiede di poter avviare una procedura di mitigazione pianificata se questa richiede 
il consenso degli altri operatori coinvolti dalla stessa procedura e non l’avvia fino a quando non 

Durante la fase d’emergenza se possibile devono essere sospese 

le attività di manutenzione che limitano la capacità dell’infrastruttura e che possono 
influenzare l’ottimale gestione dell’emergenza;
Comunicazioni che riguardino richieste relative alla gestione dell’emergenza che 

Comunicazioni e richieste informative non pertinenti alla gestione dell’emergenza e non 

l’intenzione di sospendere una propria attività sia di servizio sia 
di gestione dell’emergenza (es. a causa della limitazione delle 



–

Ciascun operatore può avere l’esigenza di intraprendere delle azioni che potrebbero avere 
ripercussioni su altri sistemi infrastrutturali: l’operatore, attraverso
l’azione prevista e il fine. Per quanto possibile tale dichiarazione dovrà essere valutata da 

l’elenco delle esigenze di massima di mezzi e risorse per ciascun 

In allegato al PidEC è riportato l’elenco di disponibilità mezzi e risorse tecniche. Tali informazioni 

, individuando i destinatari e la sigla dell’Ente 

Chiusura della fase d’emergenza
riguardante l’erogazione di servizi relativi a IC

precipitazione, il superamento della fase d’emergenza sarà dichiarato 
dichiarerà il proprio superamento della fase d’emergenza



–

forme in cui è disponibile). Tale scambio di informazioni ha l’obiettivo di fornire a tutti gli 

in atto e, quindi, di valutare l’evoluzione del ripristino del 

permanendo in fase di vigilanza oppure se dichiarare definitivamente chiuso l’evento. La Sala 

che avrà come oggetto “ ”



–

Appendice: matrici esemplificative delle 
interdipendenze 

: dipendenza dovuta all’acquisizione di un servizio



–



–



–

: dipendenza dovuta all’acquisizione di un servizio



–



–



–

Fase d’Emergenza

: : dipendenza dovuta all’acquisizione di un servizio



–



–


